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      raccontati nella loro interezza


      come una cronaca,


      con citazione delle frasi più significative


      di ogni capitolo


      con brevi commenti


      per capire i passi più problematici.

    


  


  
    
      

    


    
      PRESENTAZIONE

    


    
      


      E’ noto quanto la Bibbia sia poco letta. Si può dire che la sua “non conoscenza” sia oggi il vero scandalo culturale del mondo cattolico, soprattutto in Italia; scandalo anche per le menti laiche più aperte, come Umberto Eco († 2016), che insieme ad altri auspicava lo studio di questo testo nella scuola pubblica.


      I motivi della poca familiarità degli italiani con il “Libro dei libri” sono, d’altra parte, ben noti.


      E’ opinione comune che la responsabilità maggiore sia da attribuire alla gerarchia della Chiesa stessa che, nei secoli passati, non si fidava di mettere in mano ai fedeli la Bibbia integrale, per paura che prendesse piede una sua interpretazione normativa privata, come si era verificato nei paesi protestanti.


      Con l’evento del Concilio Vaticano II, la sensibilità della Chiesa nei riguardi della diffusione della Bibbia è però radicalmente cambiata, portando a compimento le forti istanze per un ritorno alla Parola di Dio iniziate a sentirsi già un secolo prima.


      Oggi la conoscenza della Sacra Scrittura è promossa in tutte le forme, ma il danno provocato dai precedenti secoli è rimasto, e rimarrà ancora a lungo.


      Quasi tutti i fedeli lamentano - e questo è il secondo motivo - che la Bibbia, con i suoi 73 libri, sia troppo ampia e non si ha quindi il coraggio neanche di aprirla. In effetti, i libri non sono pochi, anche se la loro lunghezza media è notevolmente inferiore a quella di qualsiasi romanzo in circolazione.


      Il terzo motivo - il più serio - è che le Sacre Scritture, soprattutto i 46 libri dell’Antico (o Primo) Testamento, sono difficili da capire perché la loro formazione abbraccia un arco di tempo che si estende dal decimo secolo a. C. circa, fino al primo secolo a. C.


      La Bibbia è difficile anche perché non presenta uno stile omogeneo. Infatti, lungo i secoli, i suoi redattori sono stati molti, e molteplici i generi letterari impiegati, come anche sono varie le Tradizioni confluite in essa.


      Vi si trovano inoltre citati, nell’intero arco delle Sacre Scritture, una gran quantità di nomi ed elenchi genealogici difficili da memorizzare; vi sono spesso ripetizioni di concetti e di racconti, contraddizioni, descrizioni di atrocità passate per volontà di Dio, ecc.


      Per tutto questo, l’impressione generale diffusa tra i fedeli è che il contenuto della Bibbia sia molto complesso e difficile da penetrare nei suoi significati profondi.


      Aprirla, però, è un po’ come frugare nello scatolone dove si tengono, sparse e in disordine, tutte le foto della propria storia famigliare: all’inizio prevale un po’ un senso di confusione, ma poi, prendendo in mano le foto una a una, gradatamente ci si ritrova, e con lo spirito si entra in contatto con la memoria di chi ci ha preceduto.


      Le difficoltà sopra elencate sono incontestabili, e tuttavia è assolutamente necessario che i fedeli ritornino alla familiarità con le Sacre Scritture, perché è su di esse - oltre che sulla Tradizione viva della Chiesa - che è fondata tutta la spiritualità cristiana.


      Ma una buona conoscenza della Bibbia è importante anche per chi credente non è, perché essa è il grande Codice della civiltà dell’Occidente.


      La segreta speranza dell’autore è che il presente lavoro invogli il lettore più esigente, o semplicemente più curioso, a leggere poi le Sacre Scritture nella loro interezza, per assaporarne tutta la bellezza letteraria e, soprattutto, per scoprirne l’infinita ricchezza di stimoli per lo spirito.


      A questo proposito, suggeriamo la lettura della “Nuova versione della Bibbia dai testi antichi”, curata da Edizioni San Paolo, per la grande ricchezza di spiegazioni accessibili sia al lettore medio come anche alla persona di più ampia cultura.

    


  


  
    
      


      BREVE NOTA GENERALE

    


    
      SULLA BIBBIA

    


    
      


      “La Bibbia”, parola che in greco significa “I Libri”, comprende “Antico (o Primo) Testamento”, con 46 testi, e “Nuovo Testamento”, con altri 27 per un totale di 73 libri.


      Il termine “Testamento”, a sua volta, va inteso nel significato di “alleanza”, Alleanza tra Dio e l’uomo.


      Per Ebrei e Cristiani, le Sacre Scritture sono il racconto del particolare “interesse”, o amore, di Dio per l’uomo; un amore fuori dagli schemi umani, e che si dipana man mano nella Storia Sacra come un filo rosso che la tiene unita e le fornisce un senso profondo.


      Nei libri dell’Antico Testamento - gli unici presi in esame dal progetto “La Bibbia raccontata” - Israele è il popolo al quale Dio, con libera e misericordiosa iniziativa, ha offerto un patto di Alleanza, ma non per qualche suo particolare merito: i suoi peccati, infatti, come anche le sue virtù, sono lo specchio che riflette peccati e virtù dell’umanità intera.


      L’Alleanza segna la storia del popolo ebraico, perché attraverso tutte le sue vicissitudini storiche si snoda il misterioso progetto divino volto a preparare la venuta del Messia Salvatore, promesso fin dalle prime pagine della Sacra Scrittura per la Salvezza dell’umanità.


      ----------------------------------


      N.B. - I testi biblici originali, citati in questo lavoro sul “Secondo libro dei Re”, sono tratti dalla edizione “Nuovissima versione della Bibbia dai testi originali”, curata da Edizioni San Paolo e dal biblista Don Primo Gironi.


    

  


  
    
      


      NOTA INTRODUTTIVA


      AL LIBRO 2.RE


      


      I 16 Libri storici dell’Antico (o Primo) Testamento, cui appartengono i due libri dei Re, non sono testi da considerarsi strettamente “storici”.


      Come afferma il noto biblista Card. Gianfranco Ravasi, essi devono essere visti, anche e soprattutto, come “simbolici, perché nell’evento evocato non si cerca la ricostruzione storiografica, ma il senso teologico, il significato salvifico”.

    


    
      In essi, infatti, il popolo d’Israele non appare come un autore che tesse da sé stesso la propria Storia, ma come un soggetto che è guidato da una Forza superiore: dal Dio, cioè, che gli si è rivelato attraverso i Patriarchi e Mosè per realizzare quel misterioso progetto di Salvezza dell’uomo, promesso fin dalla prima pagina della Sacra Scrittura.


      


      A detta degli studiosi, i due precedenti libri di Samuele e i due libri dei Re, facevano parte in origine di un unico blocco, venuto poi a dividersi in quattro parti.


      I libri 1.Re e 2.Re narrano la divisione del regno di Davide in due tronconi (“Regno di Giuda”, con capitale Gerusalemme, e “Regno d’Israele”, o Regno del Nord, con capitale Samaria) e la storia dei loro rispettivi sovrani.


      La loro redazione finale è collocata dai biblisti al tempo dell’esilio o post esilio babilonese (VI-V secolo a.C.).


      


      La traumatica caduta della capitale Gerusalemme (587 a.C.) e la deportazione a Babilonia della più significativa popolazione del Regno di Giuda fanno riflettere le migliori menti religiose e culturali ebraiche sulla catastrofe avvenuta; alla quale si deve anche aggiungere il ricordo della precedente caduta del Regno d’Israele per mano dell’Assiria, verificatasi poco più di un secolo prima (721 a.C.).


      


      Nasce così, in terra babilonese, un movimento ebraico che si interroga sulla propria Storia e si prefigge di risuscitare l’anima autentica del Popolo di Dio.


      E’ il cosiddetto movimento “Deuteronomista”, che prende il nome dal libro del Deuteronomio, composto dai tre grandi Discorsi di Mosè, tesi a “blindare” l’Alleanza che Yhwh aveva concluso sul monte Sinai con gli Ebrei usciti dall’Egitto.

    


    
      Questo movimento di rinascita - che è politico, culturale e religioso allo stesso tempo - vuole a sua volta “blindare”, in qualche modo, la ricca e complessa Storia ebraica, presentandola nel suo aspetto di un “ideale realizzato”, per offrire alla popolazione in esilio, e alle generazioni future, una speranza nel futuro.


      


      I redattori biblici di 1.Re e 2.Re interpretano con spirito fortemente critico la storia delle due monarchie, perché esse avevano portato, prima, alla caduta del Regno d’Israele e di Samaria (o Regno del Nord) per mano dell’Assiria, e poi del Regno di Giuda per mano dei Babilonesi.


      I loro giudizi sui re di Samaria sono sempre negativi, in quanto essi hanno abbandonato fin dall’inizio il culto di Yhwh; mentre sono per lo più positivi i giudizi sui re di Gerusalemme, soprattutto su quelli più zelanti nel promuovere la fede dei Padri.

    


    
      La narrazione dei re che si alternano sui due troni di Gerusalemme e di Samaria salta dal racconto del sovrano di un regno al racconto del sovrano dell’altro regno, rendendo difficile tenere bene a mente il quadro d’insieme e creando nel lettore un po’ di confusione, sia per i molti nomi che per le date.


      Cercheremo, quindi, di esporre gli avvenimenti storici del Secondo libro dei Re nel modo più chiaro possibile, ma tuttavia sempre completo, anche se non sempre saranno narrati nella stessa sequenza di come si trovano nell’originale.


      


      I 25 capitoli che compongono il libro 2.Re possono essere divisi in quattro grandi sezioni:


      1) Storia del Regno d’Israele e i profeti Elia ed Eliseo (capitoli 1-3).


      2) Episodi “meravigliosi” del profeta Eliseo (capitoli 4, 5, 6, 7 e metà dell’8).


      3) Storia parallela dei Regni di Giuda e d’Israele fino alla caduta di Samaria (capitoli 8,16 -17).


      4) Storia del Regno di Giuda e caduta di Gerusalemme (capitoli 18-25).


      


      Nota bene


      


      I quattro punti sopra elencati sono la disposizione del materiale narrativo come lo si trova strutturato nell’originale biblico.


      Non nascondiamo, però, al lettore la difficoltà che si può trovare nel seguire, senza fare confusioni, il racconto alternato della storia parallela dei due regni di Giuda e d’Israele, del punto 3.


      Per evitare l’oggettiva difficoltà di confondere i nomi dei vari sovrani dei due regni, abbiamo pensato di presentare, tutta di seguito, prima, la storia del Regno d’Israele e, dopo, la storia del Regno di Giuda, nell’intento di fornire un’esposizione più ordinata e facile da memorizzare, senza mai rinunciare alla completezza del racconto.

    


  


  
    
      


      AVVISI IMPORTANTI


      


      Nota sulle date storiche della Bibbia


      


      Avvisiamo il lettore che le date del prospetto storico della pagina seguente, preso dalla “Bibbia di Gerusalemme”, sono realizzate secondo i dati scientifici più attendibili, ma non sempre concordano con quelle dell’originale biblico.


      Il fatto è dovuto alla presenza nella Bibbia, come sottolineato altre volte, di documenti di diversa provenienza e tradizione, quando non si tratti, a volte, semplicemente di sviste di qualche copista.

    


    
      


      Nota sul significato delle espressioni


      “Regno di Giuda” e “Regno d’Israele”


      


      Ricordiamo che, se fino a tutto il regno di Salomone, cioè a tutto il capitolo 11 del Primo libro dei Re, le espressioni “Dio d’Israele”, “Regno d’Israele”, o semplicemente “Israele”, indicavano l’intero Popolo di Dio, cioè tutte e Dodici le tribù, dal capitolo 12 in avanti, invece, cioè dalla secessione delle Dieci tribù del Nord, con quelle espressioni s’intendeva indicare solo le Dieci tribù che si erano separate costituendosi in “Regno d’Israele”, o “Regno di Samaria” , o “Regno del Nord”, in contrapposizione al “Regno di Giuda”, o “Regno di Gerusalemme”, governato dai discendenti del Casato di Davide.


      Questa regola vale anche per il Secondo libro dei Re che stiamo per esporre.

    


    
      

    


    
      Nota sul modo di evidenziare


      i nomi dei Re

    


    
      


      Data la complessità del racconto biblico, dove si alternano continuamente i riferimenti ai due regni e si citano molti nomi e date, che alla fine rischiano di creare confusione nel lettore, adotteremo ancora, per facilitare la comprensione del testo e identificare subito di quale dei due regni si stia parlando, il ripiego che abbiamo già utilizzato nel Primo libro dei Re, cioè di citare sempre:


      - in neretto (tipo: “Roboamo, Giosafat”) i nomi dei re del Regno di Giuda, o Regno di Gerusalemme,


      - e in corsivo semplice (tipo: “Geroboamo, Acab”) i nomi dei re del Regno d’Israele, o Regno di Samaria.


    

  


  
    
      


      CRONOLOGIA BIBLICA


      


      Iniziando il Secondo libro dei Re, è bene, data la ricchezza del materiale storico, avere davanti l’elenco dei re di cui stiamo per narrare le vicende, come è anche utile ricordare i re di cui si è parlato già nel precedente libro, cioè in 1.Re.


      


      Epoca prima della Monarchia


      


      MOSE’ (1250-1220 ca) - Esodo dall’Egitto


      GIOSUE’ (1220-1200 ca) - Invasione della Palestina


      GIUDICI (1200-1025 ca) - Epoca di assestamento


    

  


  
    
      


      Epoca della Monarchia


      


      SAUL (1030-1010 ca)


      DAVIDE (1010-970)


      SALOMONE (970-931): Dopo di lui, si verifica la scissione del regno.


      ………………………………………….

    


  


  
    
      


      PRIMO LIBRO DEI RE

    


    
      

    


    
      Regno di GIUDA --- Regno di ISRAELE


      

    


    
      Roboamo (931-913)


      ……………………Geroboamo (931-….)

    


    
      Abiam (913-911)


      Asa (911-870)


      ……………………….Geroboamo (…-910)


      ……………………………Nadab (910-909)


      …………………………….Baasa (909-886)


      ………………………………..Ela (886-885)


      ………………………Zimri (re per 7 giorni)


      ……………………………...Omri (885-874)


      ………………………………Acab (874-….)

    


    
      Giosafat (870-848)


      ………………………………Acab (….-853)


    

  


  
    
      

    


    
      SECONDO LIBRO DEI RE


      


      Regno di GIUDA --- Regno di ISRAELE

    


    
      


      [ Giosafat (870-848) ]


      …………………………….Acazia (853-852)


      ……….Ioram, fratello di Acazia (852-…..)


      Ioram (848-841)


      ……….Ioram, fratello di Acazia (…..-841)

    


    
      Acazia († 841)


      ………………………………….Ieu (841-….)


      Atalia, madre di Acazia (841-835)

    


    
      ………………………………….Ieu (841-….)

    


    
      Ioas, figlio di Acazia (835-796)

    


    
      ………………………………….Ieu (….-814)


      ……………………………..Ioacaz (814-798)


      ………………………………..Ioas (798-…..)

    


  



Amazia (796-781)




………………………………..Ioas
(…..-783)

…………………….Geroboamo II
(783-…..)




Azaria (o Ozia) (781-740)




…………………….Geroboamo II
(…..-743)

………………………………..Zaccaria
(743)




…………………………………..Sallum
(743)

………………………
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